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(6)  Il regolamento (UE) n. 1291/2013 ha individuato nella «Sicurezza alimentare, agricoltura e silvicoltura sostenibili, 
ricerca marina, marittima e sulle acque interne e bioeconomia» e nell'«Azione per il clima, ambiente, efficienza 
delle risorse e materie prime» due delle sfide prioritarie per la società che devono essere affrontate favorendo gli 
investimenti nella ricerca e nell'innovazione. Inoltre, il regolamento (UE) n. 1291/2013 riconosce che le attività di 
ricerca e innovazione per tali sfide sono svolte a livello di Unione o a un livello superiore, considerati il carattere 
transnazionale e la natura globale del clima e dell'ambiente, la loro portata e complessità nonché la dimensione 
internazionale della catena di approvvigionamento alimentare e agricola. 

(7)  Il regolamento (UE) n. 1291/2013 riconosce che la cooperazione internazionale con i paesi terzi è necessaria per 
affrontare efficacemente le sfide comuni. La cooperazione internazionale nella ricerca e nell'innovazione è un 
aspetto fondamentale degli impegni dell'Unione sul piano mondiale e deve svolgere un ruolo fondamentale nel 
partenariato dell'Unione con i paesi del vicinato europeo. A tale riguardo, l'area del Mediterraneo riveste 
un'importanza strategica per l'Unione sul piano politico, economico, culturale, scientifico e ambientale. 

(8)  Per assicurare la coerenza con il regolamento (UE) n. 1290/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio (1), le 
azioni che rientrano nell'ambito di applicazione della presente decisione dovrebbero rispettare i diritti 
fondamentali e osservare i principi sanciti in particolare dalla Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea. 
Tali azioni dovrebbero essere conformi a tutti gli obblighi legali derivanti dal diritto internazionale e dal diritto 
dell'Unione, fra l'altro da tutte le pertinenti decisioni della Commissione quali la comunicazione della 
Commissione del 28 giugno 2013 (2), nonché ai principi etici, tra i quali evitare qualsiasi violazione dell'integrità 
della ricerca. 

(9)  Nella comunicazione del 7 giugno 2016 sulla creazione di un nuovo quadro di partenariato con i paesi terzi 
nell'ambito dell'agenda europea sulla migrazione, la Commissione ha sottolineato la necessità per tutte le 
politiche, compresa la politica in materia di ricerca e innovazione, di affrontare le cause profonde della 
migrazione attraverso un nuovo modello di cooperazione che coinvolga investitori privati, mobiliti risorse di 
bilancio limitate e si incentri sulle piccole e medie imprese (PMI) e le infrastrutture sostenibili. 

(10)  PRIMA mira ad attuare un programma congiunto volto a promuovere le capacità di ricerca e innovazione e 
sviluppare conoscenza e soluzioni innovative comuni per migliorare l'efficienza, la sicurezza, la protezione e la 
sostenibilità dei sistemi agroalimentari e dell'approvvigionamento e gestione integrati delle risorse idriche nell'area 
del Mediterraneo. PRIMA dovrebbe contribuire alla realizzazione degli obiettivi di sviluppo sostenibile 
recentemente concordati e alla futura strategia europea per lo sviluppo sostenibile, nonché agli obiettivi 
dell'accordo di Parigi. 

(11)  L'approvvigionamento e la gestione integrati delle risorse idriche, compresi il riutilizzo e il trattamento delle 
acque, implicano che siano considerati tutti i diversi utilizzi di dette risorse. 

(12)  I sistemi agroalimentari sostenibili dovrebbero mirare a rispondere al fabbisogno dei cittadini e ai requisiti 
ambientali in termini di alimenti sicuri, sani e a prezzi accettabili nonché rendere più sostenibili la lavorazione, la 
distribuzione e il consumo dei prodotti alimentari e dei mangimi allo scopo di ridurre al minimo le perdite 
alimentari e i rifiuti agroalimentari. 

(13) Per quanto riguarda le risorse idriche e i sistemi agroalimentari, una governance aperta, democratica e parteci
pativa è fondamentale per assicurare che siano attuate le soluzioni più efficaci sotto il profilo dei costi, 
a vantaggio di tutta la società. 

(14)  Per garantire la partecipazione a PRIMA dei paesi terzi non associati a Orizzonte 2020, segnatamente l'Algeria, 
l'Egitto, la Giordania, il Libano e il Marocco, occorre prevedere accordi internazionali di cooperazione scientifica 
e tecnologica tra l'Unione e questi paesi terzi al fine di estendere a questi paesi il regime giuridico istituito dalla 
presente decisione. 

(15)  In linea con gli obiettivi di Orizzonte 2020, qualsiasi altro Stato membro e qualsiasi paese terzo associato 
a Orizzonte 2020 dovrebbe poter partecipare a PRIMA se si impegna a contribuire al finanziamento dello stesso 
e ad adottare le disposizioni legislative, regolamentari, amministrative e di altra natura necessarie a tutelare gli 
interessi finanziari dell'Unione. 

(1) Regolamento (UE) n. 1290/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2013, che stabilisce le norme in materia di 
partecipazione e diffusione nell'ambito del programma quadro di ricerca e innovazione (2014-2020) — Orizzonte 2020 e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1906/2006 (GU L 347 del 20.12.2013, pag. 81). 

(2) GU C 205 del 19.7.2013, pag. 9. 


